
CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE  
 
Programma CDL 2006: 
avanzamento delle misure di contrasto all’evasione fiscale già contenute nella legge finanziaria 
(pag. 14) 
 
Cosa è stato fatto (2001-2006): 
 

- le imprese sono state incentivate a regolarizzare i redditi derivanti da lavoro irregolare e gli 
imprenditori hanno potuto presentare una dichiarazione di emersione ed usufruire di una 
imposta sostitutiva sull’IRPEG, sull’IRPEF e sull’IRAP (legge 383 del 2001); 

- la modifica alla normativa in materia di immigrazione e asilo (legge 189 del 2002) ha 
consentito la regolarizzazione e quindi l’emersione dal sommerso di 635.000 lavoratori 
immigrati che ora versano ogni mese circa 500 milioni di contributi; 

- gli imprenditori che utilizzavano lavoratori extracomunitari irregolari hanno potuto 
denunciare entro l’11 novembre 2002 l’esistenza del rapporto di lavoro alla Prefettura (legge 
222 del 2002); 

- sono stati istituiti presso ogni capoluogo di provincia i Comitati per il lavoro e l’emersione 
del sommerso (legge 266 del 2002); 

- con la legge 27 del 2003 è stato istituito lo strumento noto come “scudo fiscale” al fine  di 
far rientrare i capitali portati all’estero illegalmente: sono rientrati 78 miliardi di euro; 

- i comuni possono intervenire nella lotta all’evasione fiscale. A favore del comune andrà il 
30% delle maggiori somme relative a tributi statali riscossi a titolo definitivo in seguito 
all’intervento del comune che abbia contribuito all’accertamento (legge 266 del 2005);  

 
 
 
Programma di Prodi: 
a pagina 115: 
“Le politiche finanziarie e fiscali devono quindi puntare   …..  a contrastare l’evasione fiscale e 
contributiva, incoraggiata dal centro destra” . 
a pagina 163: 
“Ci appare indispensabile combattere a fondo, con misure preventive e repressive, la piaga del 
lavoro nero…..” 
 
 
Quanto sopra riportato confuta l’affermazione contenuta nel programma di prodi e dell’Unione.  


